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 VERBALE N.  43
SEDUTA DEL  5/9/2023

(Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale e degli altri organi istituziona-
li)

L’anno  2023 (duemilaventitre) il giorno 5 (cinque) del mese di settembre, la Commissione
Prima    è  convocata alle ore 10:30, in modalità  online secondo quanto previsto dal dispongo
del Presidente del Consiglio Comunale Prot. N° 109985 del 31 marzo 2022, e secondo quanto
previsto dall'art. 22 (in sede consultiva) del Regolamento del Consiglio comunale, per trattare
il seguente ordine dei lavori:

 Comunicazioni del Presidente;
 Esame ed espressione di parere sulla proposta di delibera DPC 00036-2023 “Riconosci-

mento debito fuori bilancio ai sensi dell'articolo 194 c. 1 lett. a) del D.lgs. 267/2000 -
Pagamento delle spese legali per n. 4 provvedimenti giurisdizionali esecutivi”, propo-
nente: Servizio Economico, Patrimoniale e Pubblico Impiego. Alla seduta è  stata invita-
ta la Dirigente del Servizio Economico, Patrimoniale e Pubblico Impiego, Avvocatessa
Chiara Canuti; 

 Approvazione dei verbali delle sedute del 23/2/2023; 30/06/2023; 7/7/2023;
 Varie ed eventuali.

Per la Struttura Autonoma del Consiglio comunale sono stati invitati: 
Dott. Riccardo Nocentini, dirigente
Sabrina Sezzani, E.Q.
Serena Peccianti, per la diretta streaming.

Per la segreteria di commissione è  presente: Cristina Ceccarini

Sono presenti inoltre: la Dirigente del Servizio Economico, Patrimoniale e Pubblico Impiego,
Avvocatessa Chiara Canuti

Sono collegati telematicamente le/i Consigliere/Consiglieri: 
alle ore 10.31: Fratini, Bocci, Bonanni, Giorgetti;
alle ore 10.32: D’ambrisi;
alle ore 10.33: Cocollini;
alle ore 10.35: Felleca.

Assume la presidenza Fratini in qualità  di Presidente e chiede alla segretaria di procedere con
l’appello. Si accerta la  presenza delle/dei Consigliere/Consiglieri:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Massimo Fratini
Vicepresidente Ubaldo Bocci
Componente Patrizia Bonanni
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Componente Emanuele Cocollini
Componente Angelo D’Ambrisi
Componente Barbara Felleca
Componente Fabio Giorgetti

Il Presidente apre la seduta alle ore 10.35 essendo presente il numero legale.
La Commissione tratta il seguente argomento: esame proposta di delibera DPC 00036-2023
“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'articolo 194 c. 1 lett. a) del D.lgs. 267/2000
- Pagamento delle spese legali per n. 4 provvedimenti giurisdizionali esecutivi”.

Intervengono:
 Presidente  Fratini,  per  introdurre  la  seduta  e  dare  la  parola  alla  Avv.  Canuti  per

l’illustrazione tecnica della Proposta di delibera n. 36-2023.
Alle ore 10.30 si collega telematicamente la Consigliera Perini.
Alle ore 10.40 si collega telematicamente il Consigliere Bussolin.

 Si prenota il  Consigliere Cocollini  per una mozione d’ordine chiedendo di attendere
l’Assessore per la presentazione dell’atto in parola, come da norma di regolamento, e
nel frattempo chiede che la seduta sia sospesa.

Alle ore 10.45 si collega telematicamente il Consigliere Cellai.
 Il  presidente  Fratini  risponde  che  la  norma  riguarda  il  Consiglio  e  non  anche  le

Commissioni, tuttavia essendo questa una prassi adottata anche per le Commissioni,
concede la sospensione della seduta.

La seduta riprende alle ore 11.00.

Il Presidente Fratini, in assenza dell’Assessore che per impegni urgenti non può  collegarsi alla
seduta telematica, propone di procedere con l’illustrazione tecnica da parte dell’Avv. Canuti
rimandando ad altra seduta, nella quale sarà  presente l’Assessore, sia la discussione nel merito
che la votazione.

Intervengono nell’ordine:
 Avv. Canuti, spiega che questa è  la prima proposta di delibera per il Consiglio sui debiti

fuori  bilancio  per  spese  legali  che  viene  interessata  dal  cambio  di  procedura  del
Comune  di  Firenze  a  seguito  del  dispongo  del  Direttore  Generale.  In  precedenza,
sottolinea l’Avv. Canuti, il Comune di Firenze procedeva al riconoscimento del debito
fuori bilancio per sentenza qualora vi fosse una condanna ulteriore rispetto alle spese
legali.  Mentre quando si  trattava di  sentenze per solo spese legali,  queste venivano
pagate  senza  passare  dall’approvazione  del  Consiglio  poiché  ad  inizio  anno  veniva
istituito un capitolo apposito gestito dall’Avvocatura la cui capienza di accantonamento
era  misurata  sulla  base  delle  spese  dell’anno  precedente.  Il  dispongo  del  Direttore
Generale  che  ha  cambiato  la  procedura  è  stato  dettato  da  un  orientamento  della
giurisprudenza della Corte dei Conti la quale ha decretato che in presenza di sentenze
di condanna con fondo rischi accantonato è  sempre comunque necessario procedere
con  il  formale  riconoscimento  in  Consiglio  per  poter  procedere  alla  liquidazione.
Pertanto la Corte dei Conti ha stabilito che il  pagamento di un debito fuori bilancio
rinveniente  da  una  sentenza  esecutiva  deve,  sempre,  essere  preceduto
dall’approvazione  da  parte  del  Consiglio  dell’ente  della  relativa  deliberazione  di
riconoscimento indipendentemente dall’accantonamento a Fondo rischi contenzioso.



Questo orientamento comporta che da ora in avanti quando in un giudizio si condanna
l’amministrazione a rifondere le spese legali, queste non potranno più  essere liquidate
in assenza di una deliberazione del Consiglio comunale il quale, come specifica la Corte
dei Conti, non ha alcun margine di discrezionalità  nell’approvare o meno la delibera
poiché  sia la legittimità  della spesa che il  suo ammontare sono già  state dedotte in
giudizio. Il Consiglio comunale quindi deve solo ratificare quanto stabilito dal giudice.
L’Avv. Canuti prosegue dicendo che essendo sentenze esecutive le spese legali vanno
pagate anche nel caso in cui l’amministrazione decidesse di proporre appello.

 Consigliera Felleca, chiede gli estremi della sentenza della Corte dei Conti per poterla
leggere. Infine sottolinea che se questo è  l’orientamento della Corte dei Conti allora la
Commissione  si  vedrà  caricata  di  molto  lavoro  considerando  le  tante  sanzioni
amministrative che il giudice di pace è  solito annullare. 

 Il Presidente Fratini chiede alla Consigliera Felleca di effettuare uno studio su questo
tema e poi riferirlo alla Commissione.

 Il Consigliere Bocci chiede il motivo per cui dette spese vengono indicate come «fuori
bilancio» se è  già  previsto un capitolo di bilancio apposito con gli accantonamenti per
pagare dette spese.

 L’Avv. Canuti risponde che trattasi di spese non preventivabili ad inizio anno sebbene
siano  previsti  fondi  accantonati  per  pagare  tali  spese.  La  quantificazione  esatta,  e
quindi l’impegno di spesa, viene effettuata una volta che vi sia la sentenza di condanna
a rifondere le spese di lite. 

 Il  Presidente  Fratini  interviene  per  chiarire  che  trattasi  di  un  fuori  bilancio  di
previsione. I soldi ci sono perché  sono stati accantonati in precedenza non è  che questi
soldi non ci sono e quindi vanno trovati.

 Interviene il Consigliere Cocollini per precisare che si tratta di un accantonamento su
base  storica,  cioè  di  quello  che  è  successo  nell’anno  passato.  Pertanto  la  somma
prevista  dalla  delibera  per  debiti  fuori  bilancio  a  seguito  di  sentenza  esecutiva  al
pagamento delle spese di lite serve solo per andare a prendere detta somma dal fondo
che è  stato accantonato fino al raggiungimento del tetto di detto fondo. Se  il parere è
negativo dette spese non possono essere pagate.  Viceversa se il  parere è  favorevole
l’ufficio competente può  procedere al pagamento di dette spese.

 Interviene  il  Consigliere  Giorgetti  per  confermare  quanto  appena  spiegato  dal
Consigliere Cocollini.

Il Presidente Fratini ringrazia l’Avv. Canuti per queste precisazioni tecniche e non essendoci
ulteriori richieste di intervento rimanda l’espressione di parere dell’atto ad altra seduta. Poi
passa  al  seguente  punto  all’ordine  del  giorno:  Approvazione  dei  verbali  delle  sedute  del
23/2/2023; 30/06/2023; 7/7/2023, condivisi nella chat della seduta ad inizio della stessa.

Non essendoci richieste di modifica o voti contrari i verbali vengono approvati

Il Presidente Fratini chiude la seduta alle ore 11:30.
Alla  chiusura  della  seduta  erano  presenti  telematicamente  le/i  seguenti
Consigliere/Consiglieri:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Massimo Fratini
Vicepresidente Ubaldo Bocci



Componente Patrizia Bonanni
Componente Federico Bussolin
Componente Jacopo Cellai
Componente Emanuele Cocollini
Componente Enrico Conti
Componente Angelo D’Ambrisi
Componente Barbara Felleca
Componente Fabio Giorgetti
Componente Letizia Perini

La Segretaria                                                                                                         Il Presidente
Cristina Ceccarini                                                                                                 Massimo Fratini

 

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 21/9/2023


